
  

 

 

 

 

 

 

La presente relazione costituisce parte integrante del rendiconto sintetico delle 
assegnazioni ed erogazioni 8xmille per l’esercizio finanziario 2024 redatta e 
pubblicata al fine di dettagliare i criteri adottati per la ripartizione delle quote 

relative all’8xmille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche secondo il disposto dell’art. 47 comma 
2 della legge 20.05.1985 nr. 222. 

La quota 8xmille assegnata dalla CEI all’Arcidiocesi di Otranto ed accreditata in data 02 agosto 2024 è 
stata di euro 1.157.683,68  di cui 

- Euro    594.138,61 per il fondo dedicato alle “Esigenze di culto e pastorale” 
- Euro    565.374,18per il fondo dedicato agli “Interventi caritativi” 
- Euro           639,86 per minori assegnazioni dell’anno precedente per un totale di  

Euro 1.160.152,65 
 

Le assegnazioni, avvenute con atto formale di S. Ecc.za Mons. Francesco Neri in data 26 novembre 
2024, rispecchiano i criteri programmatici ai quali l’Arcidiocesi ha inteso ispirarsi per l’anno pastorale 
2024/2025. Le stesse sono state effettuate in favore degli Uffici Pastorali diocesani e degli Enti che 
svolgono attività pastorali e caritative. 

In particolare le assegnazioni agli uffici diocesani sono state effettuate sui dati dei bilanci dei 
precedenti esercizi ed in base alle richieste delle attività previste per il corrente anno pastorale. Le 
assegnazioni in favore di altri Enti sono avvenute dopo valutazione della richiesta di contributo, 
corredata dalla relazione delle attività realizzate precedentemente e dall’impegno a rendere pubblica 
in debita forma la provenienza del contributo e a presentare a conclusione del progetto il 
corrispondente rendiconto delle attività svolte. 

Il prospetto delle Assegnazioni è stato presentato alla CEI in data 25 novembre 2024 mentre il 
prospetto delle Erogazioni sarà inviato entro il termine del 30 giugno 2025. 

 

FONDO DI CULTO E PASTORALE 

L’assegnazione della quota 8xmille 2024 “Esigenze di culto e pastorale” è stata destinata per le 
seguenti finalità secondo quanto stabilito nel prospetto delle assegnazioni. 

ESERCIZIO DEL CULTO 
Alla voce Manutenzione edilizia di culto esistente 
è stata assegnata complessivamente la quota di euro 143.978,86 così distribuita: 

euro 100.000,00 a parziale copertura dei lavori di adeguamento impiantistico e manutenzione 
straordinaria del complesso Curia, Episcopio, Seminario. 

euro 23,978,86 a parziale copertura per i primi interventi di rilievo e progettazione per il risanamento 
abitativo della casa canonica della Parrocchia Madonna di Costantinopoli in Collemeto 

euro 20.000,00 a parziale copertura per il progetto di consolidamento e restauro conservativo della 
Chiesa sussidiaria Madonna di Costantinopoli in Marittima di Diso 

RELAZIONE ESPLICATIVA 

DEL RENDICONTO DELLE SOMME EROGATE 

 



ESERCIZIO CURA DELLE ANIME 
Alla voce Curia diocesana e centri pastorali diocesani è stata assegnata la quota di euro 300.000,00 
destinata alle attività formative dei fedeli, alla produzione di sussidi, convegni e scuole di formazione, 
alla realizzazione del bollettino diocesano.  
 

Sempre nel presente capitolo sono presenti le spese di funzionamento necessarie alla 
realizzazione delle attività pastorali. Si tratta di costi indiretti ma imputabili direttamente alla 
realizzazione dei progetti poiché da essi stessi generati. La quota assegnata ha coperto una parte 
delle spese sostenute per il comparto della pastorale diocesana. Nel dettaglio l’attività degli Uffici di 
Curia ha riguardato  
 

Il Servizio Informatico ha promosso la creazione di nuovi strumenti di comunicazione a 
supporto dei beni culturali della diocesi (creazione del sito web del MuDO, Museo Diocesano di 
Otranto con il relativo virtual tour della collezione esposta nel Museo, del MABO, polo culturale 
comprendente Museo Biblioteca e Archivio al fine di promuovere la valorizzazione e la conoscenza 
dei nostri beni culturali presenti in diocesi e creando reti di collegamento tra i nostri enti ecclesiastici. 
Inoltre sono state implementate le procedure informatiche della nostra diocesi con il rilascio 
dell’applicazione del Protocollo Informatico Unificato della nostra Arcidiocesi.  

 
 

Nella attività di curia l’Ufficio Diocesano per la promozione del Sostegno Economico alla 
Chiesa Cattolica nell’anno 2024 ha curato la formazione dei referenti parrocchiali con la divulgazione 
delle attività realizzate in diocesi con i fondi dell’8xmille. Gli incontri hanno promosso la realizzazione 
in diocesi delle iniziative nazionale e sollecitato e sostenuto l’organizzazione degli eventi formativi 
nelle comunità parrocchiali.  

 
Al polo culturale, con i fondi dell’8xmille è stato possibile contribuire a parziale copertura 

alle spese di conservazione e valorizzazione di diverse opere di pregevole valore. 
 
Al Museo Diocesano di Otranto (MUDO) è stata assegnata la somma di euro 13.000,00 e 

ha acquisito l’acquisto di due vetrine a torre per l’esposizione di preziosi manufatti. Trattasi della 
“Stele di Glyka”, manufatto lapideo in doppia iscrizione greca ed ebraica, tra i più antichi che l’Istituto 
conservi, risalente ai primi secoli dell’era cristiana nonché preziosa testimonianza della presenza 
della comunità ebraica in Otranto. La seconda vetrina ospiterà una croce in argento e legno del XVIII 
secolo, con scena incisa, in un medaglione alla base, del martirio di Antonio Primaldo, il primo degli 
Ottocento che nel 1480 testimoniò con la vita la fedeltà a Cristo. La croce è un interessante lavoro di 
oreficeria sacra la cui manifattura è ascrivibile ad una delle rinomate botteghe di maestri argentieri 
presenti nella capitale del regno partenopeo, cui Otranto in quel tempo apparteneva. 

 
All’Archivio storico diocesano di Otranto (ADO) è stata assegnata la somma di euro 

13.000,00 ed ha utilizzato i fondi dell’8xmille CEI per dare seguito alla campagna di restauri, 
intrapresa dall’Arcidiocesi nel 2021, della “Seconda partizione” dell'albero archivistico, denominata 
"Luoghi della Diocesi". Nello specifico l’intervento finanziato riguarda tre faldoni dei "Luoghi: 
Caprarica di Lecce e Carpignano Salentino", frequentemente richiesti per la consultazione da parte 
di studiosi e ricercatori per l’approfondimento della storia locale. I documenti presentano uno stato 
di conservazione mediocre per un’idonea salvaguardia e fruizione. Per questi motivi si è scelto di 
ritenere prioritario il restauro di questa partizione dell’albero, al fine di bloccare il naturale processo 
di degrado e di consentire la salvaguardia e la fruizione del materiale. 

 
Grazie al contributo 8xmille della CEI la Biblioteca diocesana (BIBLIO), assegnataria di un 

contributo di euro 13.000,00 ha restaurato quattro antichi volumi a stampa dei secoli XVII, XVIII e 
XIX. Trattasi di materiale librario pregevole, interessato da vistosi danni, dovuti a camminamenti 
d'insetti, infeltrimento delle carte, attacchi da muffe ed erosioni di varie origini. Il precario stato di 



conservazione, piuttosto compromesso, rende difficile la consultazione dei volumi. L’intervento di 
restauro si è reso necessario al fine di bloccare il congenito processo di degrado del materiale, per 
consentirne la tutela e fruizione. 

 
Con i fondi dell’8xmille è stato possibile anche contribuire alla copertura delle spese per la 

realizzazione dell’impianto di sicurezza di antifurto e videosorveglianza della chiesa parrocchiale di 
Santissima Madre di Dio Cannole assegnataria della somma di euro 16.298,25. L’istallazione 
dell’impianto nasce dalla necessità di custodire e tutelare l’edificio sacro che è ubicato nel cuore del 
centro storico cittadino lungo un’importante asse viario di collegamento con i giardini pubblici, 
particolarmente frequentati.  

 
L’Ufficio Economato e Amministrazione ha provveduto alla implementazione informatica 

del sistema informativo parrocchiale UNIO e dello Sportello Diocesi Parrocchia, implementando i 
moduli, PMAP per gli orari delle messe celebrate in diocesi nella varie chiese, il modulo pratiche dove 
seguire l’andamento di ogni richiesta inviata agli uffici diocesani, la disponibilità on line del 
Censimento OA di tutti i beni mobili di valore storico artistico censiti in ogni ente parrocchiale e il 
modulo Immobili dove sono censite tutti gli edifici adibiti al culto. 

  
Alla voce Formazione teologico pastorale del popolo di Dio è stata assegnata la somma di 

euro 150.000,00 a sostegno è destinato alla copertura parziale dei costi di gestione del Seminario 
Diocesano, al sostegno alle attività formative per i seminaristi e per le attività di pastorale 
vocazionale, alla formazione e alla crescita teologico culturale degli iscritti alla Facoltà teologica. 
Rientrano in questo capitolo anche tutte le attività svolte per la formazione del clero 

 
Infine, la somma residua sul conto corrente al 31/05/2025 pari a euro 476,62 costituita da 

minori assegnazioni è stata riassegnata per il prossimo esercizio.  

 

 
FONDO ATTIVITÀ CARITATIVE 
 

L’assegnazione della quota 8xmille 2021 “Interventi caritativi” è state volta al perseguimento delle 
seguenti finalità: 
- Sostegno alle esigenze di gestione delle Opere di carità diocesane 
- Funzionalità dei Centri di Ascolto Caritas diocesani e parrocchiali 
- Funzionalità degli altri Enti caritativi 
attraverso la presenza capillare in tutto il territorio della Caritas diocesana e di altre strutture 
caritative della diocesi. 

Nel 2024 abbiamo assistito ad un aumento delle quote di disagio e fragilità nei territori, che 
hanno coinvolto in modo diverso persone e famiglie, non sempre provenienti da vissuti di povertà e 
disagio sociale, che si sono rivolte alle nostre strutture caritative, a motivo delle diminuite entrate 
economiche, spesso non più sufficienti a garantire la sopravvivenza. Dall’altro lato, tuttavia, proprio 
nel momento in cui gli effetti della pandemia stavano progressivamente riducendosi, nuove criticità 
hanno colpito i nostri vissuti quotidiani: quelle dell’accendersi di focolari di guerra in più parti del 
mondo, sia nel continente europeo che in parti del mondo vicini alla nostra stessa Europa.  

  

 
 DISTRIBUZIONE PERSONE BISOGNOSE 

Alla voce Distribuzione e aiuti a singole persone bisognose da parte della diocesi è stata 
erogata la somma di euro 85.000,00: l’attivazione della Caritas a sostegno dei più bisognosi si è 
intensificata, attraverso sia la distribuzione di viveri che di buoni spesa.  



 
 OPERE CARITATIVE DIOCESANE 

Alla voce “in favore di categorie economicamente fragili” sono stati erogati 90.000,00 per 
la gestione dei Centri di Ascolto diocesani nella citta di Maglie, Poggiardo e Galatina. I Centri di 
ascolto sono il luogo dove in maniera ordinaria la Caritas accoglie e si pone al servizio della vita delle 
persone che si rivolgono a noi, tentando per quello che è possibile, di costruire insieme alle persone, 
percorsi che li aiutino a uscire dallo stato di bisogno. 

I Centri di ascolto diocesani hanno accolto complessivamente 987 persone e 215 nuclei 
familiari di cui 80% stranieri. 

All’interno dei centri di ascolto vi è anche l’attività di distribuzione alimentari: nel corso del 
2022 sono stati distribuiti 3140 pacchi alimentari, erogati buoni spesa per un valore di 4000 euro e 
aiuti di sostegno al reddito per un valore di 2350 euro; 

 L’ambulatorio medico che si trova nella “Casa della Carità Santi Martiri di Otranto” in 
Poggiardo ha offerto prestazioni sanitarie a 50 pazienti (sia italiani che stranieri in prevalenza 
marocchine). E’ stata offerta loro consulenza medica, esami specialistici ((elettrocardiogramma e 
ecografia per patologie riguardanti l’apparato gastrointestinale); fornitura di medicinali; 
accompagnamento sanitario presso i servizi sanitari pubblici. 

In quest’anno, nel primo periodo dell’emergenza-Ucraina, hanno usufruito del servizio 
anche 25 famiglie ucraine accolte nel territorio diocesano. Inoltre sono stati distribuiti attraverso il 
banco farmaceutico medicinali non mutuabili per un valore di 1.000 euro. 

Progetto Gruppo Davide 

Il “Progetto Gruppo Davide” è offerto dalla Caritas Diocesana, e grazie alla collaborazione di 
alcuni volontari e i giovani del Servizio Civile Universale, garantisce un sostegno scolastico ai minori 
del nostro territorio e una possibilità di crescita e integrazione tra pari di nazionalità e età differenti. 
Il servizio comprende aiuto e sostegno nello svolgere i compiti e proporre attività e laboratori che 
potenzino risorse creative e relazionali.  

 Servizio: Sostegno scolastico, laboratori creativi e inclusione sociale 

Poggiardo: 15 bambini (10 marocchini, 3 senegalesi, 1 camerunense, 1 italiano) 

Maglie: 18 minori (5 italiani, 7 marocchini, 2 albanesi, 3 senegalesi, 1 romeno) 

 

Centro diurno “Fratelli tutti” 

Il Centro Diurno “Fratelli Tutti”, nato nell’ottobre 2022, ha come obiettivo l’inclusione sociale di adulti 

tra i 18 e i 40 anni. Collabora con enti pubblici territoriali come il CSM (Centro di Salute Mentale), 

l’ASL, gli Ambiti Territoriali, e con realtà locali quali gruppi parrocchiali e giovanili. 

Attualmente frequentano quotidianamente il Centro 14 ospiti, provenienti da diversi comuni: 

(Melpignano, Corigliano d’Otranto, Minervino, Maglie, Cursi, Poggiardo, Botrugno, Vignacastrisi) 

trasportati giornalmente da un pulmino dedicato (220 km al giorno). 

Equipe: 
6 operatori (coordinatrice pedagogica, assistente sociale, insegnante di musica). 
Orari: 
lunedì–venerdì 9:00–14:00 | sabato 9:00–12:00 
Servizi aggiuntivi: 

• Da marzo 2024: attivo il servizio mensa (utilizzato dall’80% degli ospiti) 
• Spese per materiali, laboratori e merende 

Attività speciali: 



• Corso di cucina, pasticceria e sala presso IISS Aldo Moro di Santa Cesarea Terme 
• Progetto “Catering Inclusivo” 
• Partecipazione a una tesi sperimentale sul coding e disabilità cognitiva 
• Attivazione tecnica di Peer Tutoring 

 

Alla voce “in favore di anziani” sono stati erogati 50.000,00 in favore della casa alloggio 
“Santa Maria” in Corigliano d’Otranto.  

La struttura accoglie persone anziane autosufficienti di sesso femminile, che non avendo più un 
riferimento famigliare scelgono di vivere nella comunità alloggio. Le persone accolte spesso non 
dispongono di redditi sufficienti per essere accolte in altre strutture presenti sul territorio: a loro si 
offre vitto e alloggio, servizio spirituale della messa quotidiana, attività di socializzazione. Nel corso 
del 2024 sono state ospitate 9 anziane e un ospite solo diurno. Sono seguiti da 3 dipendenti (una 
infermiera professionale, una OSS e una cuoca) e un assistente sociale volontaria. 

 

La Mensa Buon Pastore di Galatina sono stati erogati 30.000,00. Attiva da sette anni grazie 
ai fondi dell’8x1000 della Chiesa Cattolica, la Mensa “Buon Pastore” è un luogo di accoglienza 
quotidiana, attivo anche durante la pandemia. Oltre al servizio pasti (attivo tutti i giorni a pranzo), 
offre servizi doccia e gestisce un orto solidale, curato da volontari e persone in messa alla prova. I 
prodotti vengono utilizzati per la mensa e distribuiti a chi ne ha bisogno. 

Nel 2024 sono stati distribuiti 7.360 pasti, grazie all’impegno di 72 volontari provenienti da 
22 parrocchie. Particolare menzione per i volontari del gruppo “L’avete fatto a me”, che ogni giorno 
portano il pasto a otto persone sole e non autosufficienti, dislocate sul territorio galatinese 

 

Alla voce “in favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo direttamente dall’Ente 
Diocesi” sono stati erogati 35.000,00 in favore della casa famiglia “Francesco e Matilde Micheli” di 
Galatina. 

La Casa Famiglia Francesco e Matilde Micheli, ha continuato la propria attività educativa di 
accoglienza e di inclusione sul territorio di minori, sia stranieri, che italiani, affidati alla Comunità con 
regolare Provvedimento da parte del Tribunale per i Minori. La comunità nel corso del 2024 ha 
accolto 13 minori, sia stranieri che italiani, di cui 9 di sesso femminile e 4 di sesso maschile, sia con 
accoglienza stabile che in regime di semi-residenzialità.   

All’interno della Struttura, sussiste l'équipe multidisciplinare, costituita dal presidente della 
Cooperativa, una coordinatrice pedagogista, un mediatore culturale, un operatore legale, assistenti 
sociali, due psicologhe-psicoterapeute, educatrici professionali, operatori sociali, interpreti, una 
supervisore. L’intero team di lavoro comprende, in più, una cuoca, una colf addetta alle pulizie, 
gruppo di amministrativi. 

 

Alla voce “in favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo” attraverso Ente Caritas sono 
stati erogati 40.000,00 in favore dello “sportello giuridico per immigrati” e del “Centro Rebecca”.   

Lo Sportello Giuridico per stranieri presente nei Centri Caritas di Maglie e di Poggiardo, 
nel 2024 ha assistito 290 persone.  La maggior parte delle persone assistite provengono dal Marocco 
(112) mentre il resto degli assistiti ha riguardato persone provenienti da ben 39 nazionalità differenti. 
La richiesta di assistenza ha riguardato le pratiche di cittadinanza italiana, per residenza o 
matrimonio. 

 



Alla voce “per il recupero delle vittime della tratta di esseri umani” sono stati erogati 
30.000,00 in favore  della “Casa Raab - Rifugio per donne vittime di tratta”.  

Durante le attività di primo contatto, attraverso un’unità mobile di strada (Lecce, Brindisi e 
rispettive province), sono state incontrate: 30 donne (prevalentemente bulgare e romene), 4 
transessuali (italiani, colombiani, brasiliani), 30 donne in contesto indoor 

Le uscite, 2 volte a settimana, si svolgono in orario diurno e serale. Viene distribuito 
materiale igienico, indumenti, snack, gift card. Si promuovono azioni di riduzione del danno, tutela 
della salute e percorsi di uscita dallo sfruttamento. 

Sono stati svolti: 7 colloqui con donne richiedenti protezione internazionale (5 nigeriane, 2 
ivoriane) e 1 uomo ivoriano. 

Accoglienza residenziale: Casa Raab ha ospitato 2 donne (1 bulgara, 1 ivoriana), 2 nuclei 
monoparentali nigeriani con figli, Su segnalazione di enti antitratta, accolte 3 donne nigeriane con 
figli, 1 ragazza italiana, 1 nigeriana, 2 ragazze nigeriane inserite nel sistema SAI. 

Assistenza legale e sanitaria: accompagnamento per permessi, audizioni e screening medici. 
Formazione: alfabetizzazione presso CPIA Maglie, corsi serali in ambito alberghiero, 

laboratori presso la Sartoria Sociale “Riammagliamo la Speranza”. 
Supporto psicologico: incontri settimanali individuali. 
 
È stato attivato anche lo  Sportello “Spazio Donna” dove nel corso del 2024 ha ricevuto 20 

richieste di contatto, con 6 donne prese in carico. Tra gli interventi: Iscrizione a corso di lingua italiana, 
Orientamento a corsi professionali per moda e pasticceria, Supporto per cambio scuola del figlio, 
Assistenza legale a una ragazza straniera vittima di truffa 

Sono stati erogati: 5 contributi economici, 6 buoni spesa, 2 tirocini formativi presso la 
Sartoria Sociale e si sono realizzate collaborazioni attive con il Centro per l’Impiego e il CPIA di Lecce. 

  
 
Alla voce “in favore di vittime di dipendenze patologiche” sono stati erogati 30.000,00 in 

favore delle vittime della ludopatia.   

   Progetto nato per contrastare le nuove dipendenze patologiche legate soprattutto al gioco 
d’azzardo e internet. Le azioni promosse sono state: la sensibilizzazione nelle scuole e nelle  
parrocchie dove sono state presentate le azioni che tale progetto promuove a favore delle persone.   

 

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI 
Alla voce In favore di famiglie particolarmente disagiate sono stati assegnati euro 

175.697,17costituiti dai contributi ai centri di ascolto gestiti direttamente dagli enti parrocchiali, che 
svolgono quotidianamente attività caritative sul territorio di riferimento. Le modalità di erogazione 
sono avvenute dietro presentazione del “progetto opere caritative territoriali” analizzate dagli uffici 
amministrativi e d’intesa con il Direttore della Caritas Diocesana.  I contributi sono stati erogati per 
66 progetti caritativi dei centri di ascolto parrocchiali. 

La somma residua sul conto corrente al 31/05/2023 pari a euro 175,93 è composta da minori 
assegnazioni. La somma non distribuita è stata riassegnata al prossimo esercizio.   

 

Il Consiglio diocesano per gli Affari economici ha verificato il presente Rendiconto nella riunione del 
16 giugno 2025. 

Il Rendiconto sarà pubblicato sul numero 2/2025 del bollettino diocesano (che ha cadenza 
semestrale) e nella pagina dedicata del sito web dell'Arcidiocesi di Otranto 
https://www.diocesiotranto.it/8-x-mille/ 

 

https://www.diocesiotranto.it/8-x-mille/

